
POLITICA INTERNA 

La battaglia 
di Montecitorio 

Voto finale dopo polemiche e battibecchi 
Il presidente ammette lo scrutinio segreto 
«Sono coinvolti diritti di libertà» 
Dura nota della segreteria socialista 

Passa la legge sulla tv 
Il Psi attacca la lotti 
La Camera approva la legge sull'emittenza con 335 
voti a favore e 230 contrari. Tra questi ultimi, 60 pro
vengono dalle file della maggioranza. Durissimi at
tacchi del Psi al presidente Nilde lotti per aver adot
tato lo scrutinio segreto nel voto finale sul contrasta
to provvedimento, che ora toma al Senato. Netta la 
contrarietà dei comunisti, che hanno peraltro strap
pato alcuni significativi miglioramenti. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. La legge sull'emit
tenza è arrivata, dopo infiniti 
contrasti, al traguardo del voto 
della Camera La parola spetta 
ora al Senato, ormai alla vigilia 
delle ferie parlamontan A 
Montecitorio il voto, a scrutinio 
segreto, è stato annunciato al
le 15.25 di ten da Nilde lotti 
335 a favore, 230 contran, 3 
astenuti A occhio e croce, ben 
60 deputati della maggioranza 
hanno espresso opposizione 
alla «legge Berlusconi» 

I timori del governo «dimez
zato» di Andreotti e della sua 
traballante maggioranza - ma 
soprattutto dei dirigenti del Psi 
- per questo voto sono emersi 
bi forme vistose allorché - ap
provati gli ultimi articoli - Nilde 
lotti ha annunciato in aula la 
sua decisione di applicare la 
norma regolamentare che pre
vede, per talune eccezioni, il 
ricorso allo scrutinio segreto 
•Dopo attenta valutazione - ha 
detto - accolgo la richiesta 

dello scrutinio segreto perchè 
la finalità della legge sull'emit
tenza, sin dalla sua intestazio
ne e dal primo articolo, appro
valo con voto segreto, Investe 
principi e dindi di libertà in 
questo caso d'informazione 
proietti dall art 21 della Costi
tuzione E questo il criterio da 
adottare, non già il calcolo del
le singole norme votate smora 
con l'uno o I altro sistema E 
vero che l'art.49 del nuovo re
golamento della nostra assem
blea sancisce la prevalenza del 
volo palese, ma mantiene 
quello segreto, ove venga ri
chiesto, su determinate mate
rie Certo vi sono difficoltà in
terpretative innegabili su que
ste nuove norme e perciò con
vocherò la giunta per il regola
mento per un riesame delle 
cose a bocce ferme» 

Durissima, ancorché acon
tata, la reazione del socialista 
Silvano Labriola, mentre Craxi 
passeggiava nervosamente 

nell'emiciclo, borbottando 
«Non mi ha convinto» A que
sto proposito il radicate Luigi 
D Amato dirà poi «Gli alloggia
menti nervosi di questo novel
lo Napoleone sono la vera ver
gogna di questa giornata» e si 
attirerà insulti dai settori socia
listi Ribatte il comunista Mi-
nucci «Noi non abbiamo i ca
nali di Berlusconi, dobbiamo 
parlare qui» «Cretino» gli ri
sponde Agostino Marianetti 
erte di rimando s, beccai epite
to di «venduto» 

Labriola, dunque» sostiene 
che II voto palese e il principio, 
quello segreto l'eccezione An
zi, è «residuale», non suscettibi
le di alcuna estensione lotti, 
dunque, intacca una decisione 
della Camera, che solo la Ca
mera può modificare L'espo
nente socialista lamenta anco
ra che la giunta per il regola
mento, che lotti aveva consul
tato, non abbia potuto delibe
rare un suo parere Per il volo 
palese si pronunciano il so
cialdemocratico Ciampaglia. il 
de dui il liberale Baltistuzzi, il 
missino Lo Porto [I repubbli
cano Del Pennino, perplesso 
sulla situazione venutasi a 
creare, esprime lupetto per la 
•travagliata e sofferta» decisio
ne della presidenza Alla quale 
va il consenso del verde Lan-
zinger, del radicali D'Amato e 
Stanzani. di Bassanini della Si
nistra indipendente, del comu
nista Violante 

Il vicepresidente del gruppo 

del Pei invita a sfuggire alla 
trappola delle posizioni con
trapposte e predeterminate e a 
nsahre alle radici costituzionali 
delle quesuoni in esame Al-
I interno di questi valon e stata 
compiuta una scella e la ga
ranzia è aflidata alla presiden
za altrimenti, come qualcuno 
reclama, si arriverebbe ali as
surdo di una «garanzia di mag
gioranza» 

Assai ferma la replica di Nil
de lotti «Non ho intenzione di 
tornare Indietro rispetto alle di
sposizioni attuali del regola
mento ed è arbitrario sostene
re - come fa l'on Labriola -
che io fossi stata contraria alle 
modifiche regolamentari sul si
stema di voto Ma I anima del 
provvedimento che ci accin
giamo a votare è il dintlo di li
berta non l'attività d'Impresa 
E sono stupita che dai banchi 
socialisti e da quelli democri
stiani si sia affermato oggi che i 
pnncipi di attività d impresa 
dovessero prevalere sui dintti 
di libertà», «Delle due I uria o 
al presidente si riconosce un 
potere di garanzia per tutti, o si 
va ad una soluzione di mag
gioranza Forse si vuole che 
prevalga il principio di mag
gioranza? Lo si dica, e si agisca 
per modificare le norme che ci 
siamo liberamente dati» Un 
caloroso applauso, provenien
te dalle opposizioni di sinistra 
e anche da settori de, saluta le 
parole del presidente della Ca
mera 

Ma non è finita Mentre si 
susseguono le dichiarazioni di 
voto - quella del Pei è pronun
ciata dal vicccapogruppo Gior
gio Macciotla che evidenzia le 
contraddizioni della legge, ri
leva I miglioramenti strappati e 
I assiduo impegno profuso in 
particolare dai deputati comu
nisti Luisa Sangiorgio e Sergio 
Soave - Nilde lotti nnnova le ri
serve sul regolamento da poco 
riformato ««Dubllo-sostiene-
che quella riforma possa- reg
gere e che quelle riforme pos
sano bastare, dopo quello che 
e avvenuto» 

Pochi minuti dopo l'annun
cio dei risultali del voto, anco
ra una secca bordata del Psi 
contro il presidente della Ca
mera Scendono in campo sta
volta la segretena del partito e 
la presidenza del gruppo, per 
dichiarare che gli orientamenti 
di Nilde lotti «non possono in 
nessun modo essere condivisi 
e accettati» E si aggiunge che 
•il principio del voto palese è 
una conquista democratica 
che nessuno dovrebbe poter 
ostacolare ed intaccare, ed in 
ispccie chi ha l'alta responsa
bilità istituzionale di garantirne 
la integntà» Il comunicato 
conclude sostenendo che 
•non dovrebbe esser contesta
ta la potestà costituzionale del 
governo di porre la questione 
di fiducia ogni volta che a suo 
giudizio ritenga di doverlo fa
re» 

Mammì soddisfatto 
«Ma quant'è forte 
la lobby economica» 
Comunque soddisfatto di aver mandato in porto la 
sua legge, il ministro repubblicano Oscar Mamml ri
conosce: «Quando si legifera, la realtà pesa sempre, 
e nell'attuale congiuntura la realtà è che il potere 
politico si va indebolendo ed il potere economico si 
va rafforzando». E Mamml poi avverte «Nella situa
zione italiana i pencoli di concentrazioni sono sem
pre dietro l'angolo». 

Una veduta dell'aula durante le votazioni 

• i ROMA Oscar Mammt esce 
provato dall'aula di Montecito
rio dove ha seguito passo pas
so, e ininterrottamente tutto il 
complesso e travagliato iter 
della sua legge 

Provato ma soddisfatto? 
lo registro che la Camera ha 
appena varato una legge che 
impedisce le concentrazioni 
che si andavano profilando nel 
dicembre scorso (I accordo 
Mondadon-Fininvest, poi sal
tato ndr) e che nella situazio
ne data nel nostro Paese, sono 
sempre dietro I angolo 

Ma non mi dirà che U cava-
lier SIMo Berlusconi ha di 
che lamentarsi della legge 
che avete approvato... 

La legge ridimensiona signifi
cativamente lo spazio del 
maggior imprenditore privato 
del settore gli fissa limiti per la 
raccolta della pubblicità gli 
Impedire il controllo di altre 
reti tv E poi riduce ad una per 
tempo le interruzioni pubblici
tarie nei film e nelle altre ope
re 

Veltroni ha appena notato 
che. nel confronto-scontro 
•oli emittenza, il governo è 
apparso con le mani legate, 
come «e agisse In regime di 
sovranità limitata... 

La legge dovevamo farla già 
dicci anni addietro 

Chi vi ha Impedito di farla? 
La Corte costituzionale non 
chiedeva altro che una legge 
rigorosa... 

L'hanno impedita gli Interessi 
contrapposti e i massimalismi 
Quando si legifera, la realtà 
pesa sempre, tant'e vero che 
anche I opposizione comuni
sta ha via via modificato taluni 

suoi atteggiamenti E inoltre ci 
si e dispersi in una sene di que
stioni importanti ma non cen
trali La verità e che il proble
ma centrale consiste nel fatto 
che nell attuale congiuntura 
del 'caso italiano' il potere po
litico si va indebolendo sem
pre di più e parallelamentesi 
va ralforzando il potere econo
mico 

È un'ammissione assai gra
ve sulla bocca d'un ministro, 
ed e assai significativo die 
essa venga fatta giusto po
chi minuti dopo rapprova-
zione di una legge die per 
l'opposizione è «atta sa mi-
rara di Sua Emittenza. 

Comunque la si giudichi, que
sta e la seconda legge anti
trust che nasce in Italia ncll'8l 
quella sull editoria ed oggi 
quella sull emittenza 

Che cosa risponde a Sergio 
Mattarella, imo del dnqae 
ministri che se ne sono an
dati dal governo sbattendo 
la porta, il quale considera 
Inammissibile il collega
mento di nn atto politico so
lenne come la Moda eoa la 
violazione delta direttiva co
munitaria ragli spot-ammaz-
za emozioni? 

Rispondo che Mattarella do
vrebbe andarsi a leggere più 
attentamente la direttiva Cee 
Si è fatta molta confusione e 
molto a sproposito, su questo 
argomento Sugli spot sono 
slato propno io si un intervi
sta data a I Unità quando lan
ciaste la campagna, a ricono
scere che non poteva conti
nuare a regnare l'arbitrio del 
bombardamento pubblicità-
nò Datemi atto che qualcosa è 
cambiato OCFP 

corsivo 
Il principio capovolto 

• t «Siamo preoccupati, ma penso che ne verremo si
curamente a capo». Con questo lapidario giudizio Betti
no Craxi sintetizzò venerdì scorso l'esito della segreteria 
del Psi, convocata per valutare le conseguenze delle di
missioni dei cinque ministri della sinistra de Perchè era 
preoccupato Craxi7 Lo spiegò subito ai giornalisti il suo 
vice Giulio Di Donato «Interrogato sull'eventualità della 
-crisi - riferiva IVAvanti!» di sabato - Di Donato ha poi ag
giunto di non credere che questa sia imminente Resta 
comunque to scoglio del voto segreto finale sulla legge 
per l'emittenza A questo probabilmente si riferiva, se
condo Di Donato, Craxi quando ha espresso preoccupa
zione per l'accaduto». È probabile che dopo un'intera 
nunione fon. Di Donato non avesse neppure capito per
chè Craxi (osse preoccupato? Può darsi Sta di latto che, 
se non il leader del Psi, certamente il tuo vice dava per 
scontato lo scrutinio segreto nella votazione finale della 
legge sulta tv Ieri però, a distanza di appena cinque gior
ni, la segretena socialista ha stabilito che le decisioni del
la lotti colpiscono un «principio». Principio che, secondo 
l'on. Labriola, è stalo addirittura •capovolto» Ma capo
volto da chi? 

De Mita: «Continueremo al Senato. Poi riforme elettorali... » 
«Apronuovi fronti? Hogià firmato 
i referèndum, la disciplina'non vale 
perchè la De non ha proposte... » 
Craxi ai demitiani: «Hanno raccolto 
un'altra entusiasmante sconfitta» 

ALDO VARANO 

H I ROMA «No no Non chiu
diamo propno niente sugli 
spot Guardi, intanto e è anco
ra il passaggio al Senato Vede, 
non possiamo chiudere per
chè il problema non è quello 
degli spot, ma delle garanzie 
sul pluralismo Insomma, una 
grande questione Su questo ci 
slamo impegnati» 

£ un De Mita rilassato e di
steso quello che eri ha passeg
giato per quasi tutta la mattina
ta nel Transatlantico Lui, da 

un lato, Craxi, dall'altro E sen
za mai incrociarsi neanche 
con gli occhi Entrambi, forse, 
preoccupati di non alimentare 
voci di disgelo Su e giù con 
Martinazzoli, per poi prendere 
sotto braccio Mattarella quan
do I ex ministro alla difesa lo 
lascia per agganciare Misasi II 
gruppo si ricompone e scom
pone fino alle 12 e 35 quando 
e è quasi un vertice dello stato 
maggiore della sinistra De ai 
quattro s é unito Bodrato ap

pena uscito dall'aula. .Solo Mi-
sast una sigaretta via l'altra*, 

, sembra preoccupato, Poco fa 
alcuni parlamentari l'hanno 
accusato di aver tentato una 
mediazione Martinazzoli pre
sidente del Consiglio naziona
le de e De Mita, addlmtura. 
dentro II governo Andreotti al 
prossimo nmpasto «È una ca
lunnia» ha reagito Misasi De 
Mita fa un passo indietro allar
ga le braccia e nde come a dir
gli di non dar conto 

«Onorevole De Mita, ma 
martedì e è slata una raffica di 
dichiarazioni di esponenti del
la sinistra comprese le sue, 
che sembravano annunciare 
uno spostamento di attenzio
ne dagli spot alle riforme elet
torali ed Istituzionali» «Ah, ec
co Lei mi chiede se apriamo 
un altro fronte' Ma che notizia 
sarebbe questa? Questo è un 
fatto lo non l'ho certo firmato 
per niente II referendum sulla 
legge elettorale» Pare proprio, 
Ciriaco De Mita, uno che ormai 

ha già deciso le prossime mos
se della battaglia più difficile 
della propini carriera. 11 

La linea di condotta è stata 
fissata ien pomenggio nell'an-
nunciàta riunione sul «piano di 
lavoro» della sinistra de AI Se
nato continuerà la battaglia 
con tanto di emendamcnU 
Inoltre, è stato fissato I appun
tamento più importante E per 
il 14 ottobre a Chianciano do
ve si discuterà di riforma elet
torale Ila spiegato De Mita 
«Polche su questo tema non 
c'è ancora una proposta del 
partito non esiste problema di 
disciplina» Ma Forlani avverti
to mette le mani avanti «Sulla 
riforma elettorale come su 
ogni materia più sensibile, fa 
parte dell impegno di governo 
ricercare le soluzioni il più 
possibile concordate Uà i parti
li della coalizione». 

Dal Senato arriva leco di 
una dichiarazione del capo
gruppo De Nicola Mancino 

•Di fronte alla fiducia credo 
che la maggioranza tenga di 
fronte ad eventuali emenda-
menu come quelli presentati 
alla Camera dalla sinistra de ci 
può essere qualche passaggio 
non facile» Ma Andreotti, 
ostenta sicurezza e distribuisce 
buoni voti «Tutto è andato», 
commenta appena approvata 
la legge Mamm! «con molta 
lealtà e secondo quello che 
doveva essere» La partita a 
carte con De Mita, comunque, 
è per ora nnviata Motivo uffi
ciale «Impegni parlamentari» 
Ad ogni modo «rinviare di un 
giorno o due la panila a carte 
non fa niente» Sulla possibilità 
di ricucire i contrasU Andreotti 
ironizza «D'estate ci sono i 
temporali, per fortuna durano 
poco» 

Più spiccio Forlani «non è 
grave che ci siano valutazioni 
diverse», purché «le decisioni» 
assunte vengano rispettale» 

«Certo» polemizza De Mita 
«se losse stato vivo Moro avrei 

votato conno perchè lui avreb
be ricomposto ad un livello più 
alto» «Se fosse stato vivo Moro 
non si sarebbe arrivati a que
sto», I interrompe Martinazzoli 
Il clima alla nunione del po
meriggio, è di guerra aperta 
Durissimo Fracanzani «la se
gretena De si appiattisce total
mente sul Psi» 

Ma come reagisce il psi a 
questi giudizi7 Secondo Craxi 
la sinistra de ha collezionato 
un'«enncslma entusiasmante 
scondita» E le prospettive poli
tiche future7 «E una quesuone 
di temperature» awertp il lea
der attentissimo a non sbilan
ciarsi «Lasciamo passare le le
ne» gli fa eco Giusy La Ganga 
•I segnali nella de» aggiunge 
«non sono tutti di segno uguale 
ed ancora non è possibile ca
pire se le cose di questi giorni 
accelereranno o no il declino 
della d o «Il ragionamento sul 
dopo Andreotti» dice Tognoli 
•mi pare prematuro Tra Psi, 
Andreotti e Forlani le cose van

no benissimo». 
Pochi sembrano interessati 

alla proposta di La Malfa (su 
cui ien è tornato il quotidiano 
del Pn) che ha chiesto al Psi 
un raccordo privilegiato per 
superare il governo Andreotti 

Craxi cade dalle nuvole 
•Una proposta di La Malfa a 
me7 Non ne so nulla» E poi, in-
cunosito «Ma che ha fatto La 
Malfa, mi ha spedito una lette
ra? Ah e era sui giornali e I ha 
detto alla radio7 Allora non ne 
saprò mai nulla Mi avesse 
scruto » lin serata Cangila ha 
chiesto un vero e propno verti
ce di maggioranza per salvare 
la legislatura Quanto alla pro
posta La Malfa il socialdemo
cratico Vizzim, è netto- «Ragio
na in modo un po' anomalo d 
segretario del Pri Accordo Psi-
Pn per poi aggiungere noi ed il 
Pli7 II problema vero è l'accor
do tra Psi e Psdì per poi parlare 
anche con La Malfa e Altissi
mo-

I quarantuno articoli del disegno di legge come escono dalla battaglia a Montecitorio 

Tutte le nuove norme nell'ultima versione 

Oscar Mamml 

Un anno e 11 mesi di lavoro, ottantadue sedute tra 
Camera e Senato, un migliaio di interventi di parla
mentari nelle aule e in commissione In più- una 
mezza crisi di governo e scontri durissimi con l'op
posizione e con metà della De. Infine, polemiche 
brucianti della maggioranza nei confronti del presi
dente della Camera. Groviglio d'interessi e futuro 
delle telecomunicazioni: ecco la Mamml. 

NADIA TARANTINI 

Bettino Craxi 

M ROMA Quarantuno arti
coli, cinque capitoli Si parte 
dalla «obiettività, pluralismo e 
imparzialità» e si amva a con
gelare per due anni il «tetto» di 
raccolta pubblicitaria della Rai 
e la nduzionc degli spot nei 
film Leggiamo la Mammi do
po tre brucianti settimane 
d'au'a per cercare di capire, 
prima di tutto cosa c'è dentro 
La radiodiffusione. Nono
stante la Tv, si chiama ancora 
co.i radiodiffusione di pro
grammi radiofonici e televisivi 
La legge varata ieri dalla Ca
mera da oggi tornata al Sena
to, stabilisce subito dopo i 
principi generali chi sono 1 
soggetti che possono occupa
re I etere con 1 loro programmi, 
fra le cui finalità (ail articolo 
1 ) grazie ad un emendamento 
del Pei sono stati aggiunti an
che i «diritti garantiti dalla Co
stituzione» I soggetu sono «la 

concessionaria del servizio 
pubblico radiotelevisivo», cioè 
la Rai e un numero teorica-
mente infinito di privati che-ot-
tengano la relativa concessio
ne statale Ma nell articolo 3 
della legge, con la disciplina 
delle frequenze, si comincia a 
scremare Con a tri due artico
li il 16 e il 19. la griglia si sirin
ge e si amva a fotografare I e-
slstentc Si stabilisce infatti, 
con un piano di assegnazione 
che II governo ha riservato solo 
a sé, respingendo tutte le pro
poste che tendevano a dare 
poteri ai Comuni e alle Regioni 
in ambiti locali, che una rete 
per essere nazionale deve co
prire il 60% del territorio, che 
localmente non si può andare 
oltre un temtono omogeneo, o 
comunque olire i 10 milioni di 
utenti che le concessionarie 
nazionali non possono supe
rare il 25% del totale delle con

cessioni. Somma, moltiplica e 
dividi il numero è 3, tante 
quante sono le reti di Berlusco
ni Il Pel è riuscito a far appro
vare il propno emendamento 
per riservare il 30% delle fre
quenze «buone» («dei pro
grammi ricevibili senza distur
bi») alle Tv e radio locali e a in
dicare, ove possibile, una loca
lizzazione comune per I ripeti
tori Rai e Flnlnvest, insomma, 
non potranno occupare in 
esclusiva ! picchi più ambiti 
per trasmettere le onde radio 
tv Inoltre si è riusciti, seppure 
parzialmente, a far abbassare 
la cauzione dovuta al momen
to dell autorizzazione a tra
smettere da 500 a 200 milioni 
per le Tv mentre perle rad io è 
restata a 5 milioni (il Pei chie
deva 2 milioni) Resta infine 
I assurdo di un privato (nazio
nale) che può avere anche tre 
reti tv, mentre un privato (lo
cale) non può avere più di una 
concessione regionale 
La pubblicità. £ l'altra grande 
protagonista della battaglia 
parlamentare Entra nella leg
ge ali articolo 8. quello sulle in
terruzioni pubblicitarie nel film 
(ora esteso ad opere liriche e 
spettacoli musicali), quello 
della «direttiva Cee» Il primo 
articolo sul quale il governo 
Andreotti ha fatto quadrato 
stabilisce che si possono inter

rompere i film con gli spot tra il 
pnmo e il secondo tempo, e al
tre due volte in un programma 
di 90 minuti Un ulteriore grup
po di interruzioni può scattare 
se il film dura più di un ora e 
dicci Un passo avanti rispetto 
ali attuale «autoregolamenta
zione» tra produtton e Rnin-
vest che consente cinque In
terruzioni, Indipendentemente 
dalla durata Un passo indietro 
rispetto al testo precedente 
che interpretando corretta
mente la direttiva, consentiva 
spot solo negli intervalli Alla 
Camera è stato strappato li di
vieto di trasmettere spot nei 
canoni animau per bambini 
Tutto ciò scatterà dal 31 di
cembre del 1992 Ancora pub
blicità è anche affollamento 
frequenza della presentazione 
di «siparietti» pubblicitari. Il 
nuovo testo amplia 1 affolla
mento pubblicitario di Berlu
sconi e aumenta il divano tra 
la Rai e Finivest, a favore di 
quest'ultima Rai non più del 
12% allora e non più del 4% 
settimanale Fininvcsl non più 
del 18% I ora e non più del 15% 
settimanale Per le locali il tclto 
è al 20% (totale) SI è riuscii! 
ad inserire nel conto dei minu
ti pubblicitari le sponsonzza-
zloni (ogni trasmissione di 
un ora sponsorizzala, conta 
per II 2% di affollamento ossia 
•mangia» I minuto e 20" di 

pubblicità) Sono però con
sentite le sponsorizzazioni del 
telegiornali e dei notizian 
(emendamento radicale al-
I articolo 9) Si toma a parlare 
di pubblicità ali articolo 17 
della legge le conccssionane 
possono raccogliere pubblici
tà per non più di tre reti nazio
nali e destinare II 2% degli inve
stimenti complessivi agli altri 
media II Pei è riuscito ad insc-
nre una norma che equipara il 
possesso del 50% della pubbli
cità complessiva di un emit
tente tv al possesso di una rete 
Uno stop alle mire espansioni
stiche di Berlusconi Inoltre si è 
impedito che la Sipra (conces
sionaria Rai) e la Fininvcst 
possano raccogliere pubblicità 
per le radio locali 
L'informazione. Ce un ob
bligo nuovo nella «M.jmm!» li
cenziata dalla Camera per il 
Senato I obbligo per chi è au 
tonzzato a trasmettere In ra
diodiffusione sul territorio na 
zlonalc di fornire informace
ne quotidiana Tg e radlogior-
nali dunque per tutte e tre le 
reti di Berlusconi Innanzi tulto 
Le eminenti locali Invece, so
no tenute a trasmettere pro
grammi di inlormazlone loca
le 
La guerra delle date. Una 
battaglia che ha impegnato la 
Camera per settimane si è n-

scita in un quasi nulla di fatto, 
e ha dato il destro al governo 
per mettere la fiducia Ora la 
legge passata a palazzo Mada
ma stabilisce che le nuove nor
me per Berlusconi (spot) co
me per la Rai (tetto alla pub
blicità) partiranno dal I' gen
naio del 1993 O, meglio che 
le vecchie valgono fino al 31 
dicembre 1992 Perché sulla 
Rai il governo - che la Mammi' 
delega a stabilire il «letto», al 
posto della commissione di vi
gilanza - dovrà prendere nuo
ve decisioni dopo quella data 
Un altra data riguarda le nor
me antitrust 
Antitrust Se ni- è scritto a io
sa sono gli articoli su cui II go
verno ha quasi messo in cnsi 
se stesso Tutti hanno tempo 
due anni a partire dall entrata 
in vigore della legge per ridur
re cosi la loro partecipazione 
al mercato del e telecomuni
cazioni nessun gruppo può 
avere più di tre emittenti, né 
assorbire più del 20% delle ri
sorse del settore delle comuni
cazioni di massa Chi ha tre reti 
tv non può avere quotidiani 
due reti permettono di essere 
presenti su questo mercato fi
no »d un massimo di tiratura 
dell 8% una rete consente il 
controllo del 16% della tiratura 
dei quotidiani Chi non ha reti 
Tv può avere il 20% della tiratu
ra dei quotidiani 

Il Psi: «Una buona legge 
ma si è perso troppo tempo» 
Pri: «Voto senza sorprese» 

M ROMA Cinaco De Mita se 
la cava con una battuta («Il 
commento è il voto slesso»), 
ma gli altri esponenti della si
nistra de cosi come un po' tut
ti gli altri protagonisti della bat
taglia sulla legge Mamml ap
pena «licenziata» dalla Came
ra sono meno laconici Per 
Guido Bodrato la vicenda ha 
dimostrato «1 inutilità del voto 
di fiducia» che, anzi, ha impe
dito di «migliorare la legge» e di 
«combattere le posizioni domi
nanti che, invece, questa legge 
ratifica» Alln due esponenU 
della sinistra de Clemente Ma
stella e Francesco D Onofrio si 
soffermano invece sul com
portamento della corrente che 
giudicano «leale e seno», 
espresso «alla luce del sole» 
Ma D Onolno ribadisce che il 
gruppo ha volato «non per 
convinzione politica ma per 
disciplina di partito» Di diver
so parere, in campo democn-
stiano, Luciano Radi (il giudi
zio lo ha affidato ad un articolo 
che esce su «Il popolo* di og
gi) per II quale la De ha sem
pre ricercato «con spinto di 
servizio e lealtà», le conver
genze necessane» per un prov
vedimento di «interesse gene
rale», e si è battuta «con deter
minazione» per realizzare i 
prelissi «obiettivi di pluralismo 
e di concorrenza nel campo 
delle comunicazioni» Sempre 

sul quotidiano de, «Bertoldo» 
(pseudonimo del direttore, 
Fontana) se la prende con «gli 
esponenti del cosiddetto "par
tito trasversale" che in nome 
della libertà si oppone con 
ogni mezzo ali attuale allean
za governativa» Non «sarà faci
le», dice, anche se, l'esame del 
linguaggio «greve e apodittico» 
usato, potrebbe costituire un 
metodo «infallibile» per indivi
duarne i componenti 

Per il vicesegretario del Psi. 
Giulio DI Donato quella appe
na votata dalla Camera, è una 
•buona legge» che ha richiesto, 
però «troppo tempo» e. soprat
tutto non ha decantalo il qua
dro politico per il quale «sareb
be auspicabile un chiarimen
to» Identica richiesta viene an
che dal ministro della Marina 
mercantile, Carlo Vizzini 
(Psdì) Il governo - è il giudi
zio del liberale Biondi - esce 
indebolito dalla prova le «con
traddizioni restano e pnma o 
poi bisognerà chianrle» 

Il segretario del Pn, Giorgio 
La Malia ria rilevato che il voto 
alla Camera è stato «senza sor
prese» e che ora si può contare 
che entro una settimana • la 
legge finalmente ci sia» Non 
perde occasione però, per n-
badire che ha prevalso, contro 
il parere dei repubblicani, «la 
considerazione di ntcnere in
tangibili le tre reti Rai» 
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